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1. OBIETTIVO DELLA PRESENTAZIONE 

L’obiettivo dell’incontro promosso dal partner progettuale KID PiNA era informare i 

potenziali futuri fruitori sullo sviluppo della piattaforma digitale realizzata nell’ambito 

del progetto Karst Firewall 5.0, ed effettuare una valutazione preliminare dello 

strumento prima della sua finalizzazione. I partner hanno inoltre sfruttato l’incontro 

per presentare anche le altre attività progettuali che hanno permesso di raccogliere i 

dati necessari per la costruzione dello strumento in oggetto. All’incontro hanno 

partecipato rappresentanti dei Vigili del fuoco professionisti, delle associazioni dei vigili 

del fuoco volontari e rappresentanti Amministrazione della Repubblica di Slovenia per 

la protezione e il salvataggio (Uprava Republike Slovenije za zaščito in reševanje - 

URSZR).  
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2. PRESENTAZIONE DELLA PIATTAFORMA 

DIGITALE INTEGRATA 

Il saluto iniziale ai partecipanti è stato dato, come di consueto, dal coordinatore di 

progetto dott. Massimiliano Granceri Bradaschia, che ha presentato le finalità del 

progetto e le attività svolte finora. Inoltre, Bradaschia ha auspicato la diffusione più 

ampia possibile della base di conoscenze sviluppata dal progetto e degli strumenti 

predittivi creati appositamente con Karst Firewall 5.0. 

 

Figura 1La dr.ssa Mateja Breg Valjavec illustra il lavoro svolto da ZRC Sazu 

Prima della presentazione della piattaforma, Mateja Breg Valjavec e Lenart Štaut del 

partner ZRC SAZU hanno illustrato il lavoro di mappatura effettuato con immagini 

satellitari, droni e piattaforme GIS per comprendere la dinamica degli incendi boschivi 

e seguire i successivi processi di ripristino della vegetazione. Il lavoro dei ricercatori 

della ZRC SAZU ha combinato i dati satellitari della rete Copernicus e i dati storici con 

le immagini ad alta definizione catturate tramite droni, al fine di creare una mappa 

della rigenerazione vegetale a seguito degli incendi succedutisi negli ultimi decenni. Le 
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indagini più approfondite si sono concentrate sui Comuni di Miren-Kostanjevica, 

Komen e Duino-Aurisina. Disporre di questo archivio accurato è stato giudicato 

indispensabile, poiché la corretta valutazione della rigenerazione vegetale corrente 

richiede la conoscenza di come le medesime porzioni di territorio siano state colpite 

da incendi passati nel corso degli ultimi decenni. 

Nelle conclusioni, Štaut ha messo in evidenza l’utilità dell’uso combinato di droni e 

immagini satellitari, che permettono un’analisi molto dettagliata di aree specifiche 

della vegetazione carsica. Questi dati danno la possibilità di pianificare interventi mirati 

sul territorio, quali la rimozione della vegetazione bruciata, l’istituzione di pascoli, 

accessi e fasce tagliafuoco, oltre a verificare se le misure adottate sul campo abbiano 

effettivamente sortito l'effetto desiderato. 

Il lavoro di sviluppo della piattaforma integrata è stato presentato dai collaboratori del 

partner Infordata Sistemi Srl: Samuel Zidarič, Nicola Zuccato e Marko Petelin. 

L’obiettivo iniziale nello sviluppo della piattaforma transfrontaliera per la prevenzione 

degli incendi nell'area del Carso è stato quello di armonizzare dataset frammentati dei 

due Stati limitrofi. La standardizzazione effettuata ha poi permesso la creazione del 

primo database transfrontaliero dedicato agli incendi boschivi, unificando le 

informazioni di enti italiani e sloveni con i dati satellitari Sentinel dell'ESA. Il 

superamento delle incompatibilità tecniche ha richiesto la standardizzazione dei 

diversi sistemi di coordinate nel formato globale WGS84, il riallineamento delle 

classificazioni delle categorie di incendio e la normalizzazione delle frequenze di 

campionamento meteorologico tra le stazioni dei due paesi. Il dataset risultante 

raccoglie 1.446 record geolocalizzati e accurati per quanto concerne orari, coordinate 

GPS, cause dell’incendio ed estensioni. 
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Figura 2 Nicola Zuccato di Infordata sistemi mostra la mappa del rischio in tempo reale 

Di seguito, Nicola Zuccato ha presentato alcuni dati interessanti emersi dall’analisi dei 

dati raccolti. È per esempio emerso che gli incendi più estremi si sono sviluppati sul 

lato sloveno nei due terzi dei casi. La vegetazione maggiormente colpita è 

rappresentata da boscaglia, boschi di latifoglie e conifere. Sotto il profilo operativo, i 

tempi di risposta delle squadre di soccorso sono veloci, con 87% degli interventi che 

viene avviato entro due ore, mentre le operazioni di spegnimento si risolvono 

generalmente in un arco di tempo compreso tra una e sei ore. L'analisi delle cause 

rivela che circa il 75% degli eventi ha una matrice antropica legata a infrastrutture viarie 

e ferroviarie, dolo o pratiche agricole, a fronte di una percentuale minima ascrivibile a 

cause naturali come i fulmini. I dati meteo aggregati confermano inoltre un progressivo 

riscaldamento del territorio carsico, caratterizzato da un aumento termico di quasi due 
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gradi Celsius rispetto agli anni Novanta e culminato nei record storici registrati nel 2024 

su entrambi i versanti del Carso. 

I collaboratori di Infordata hanno poi illustrato come sono riusciti a sviluppare un 

algoritmo predittivo che potrà prevedere più del 70% degli incendi, combinando 

informazioni storiche sugli incendi passati, condizioni meteorologiche e dati 

morfologici del terreno. I sistemi tradizionali esistenti attualmente permettono di 

prevedere il rischio di incendio con un'accuratezza di appena il 29%; pertanto, lo 

sviluppo dell’algoritmo predittivo di Karst Firewall 5.0 permetterà di fare un importante 

passo in avanti verso un Carso più sicuro. 

Marko Petelin è entrato poi nel dettaglio delle funzionalità vere e proprie della 

piattaforma. Accedendo alla versione test, per esempio, è possibile visualizzare una 

mappa del rischio che in tempo reale valuta il livello di pericolo (categorizzato in rosso, 

giallo, verde) di ogni singola parte del territorio del Carso. La mappa viene aggiornata 

giornalmente accorpando dati meteorologici provenienti da 22 centraline di 

rilevamento. La piattaforma verrà inoltre implementata, nell’ultima fase del progetto, 

con l’incorporazione di dispositivi (chiamati “nasi elettronici”) che verranno installati in 

via sperimentale in alcune zone del Carso. Questi sensori saranno in grado di isolare 

l'impronta chimica della fase iniziale di un incendio boschivo e trasmettere le allerte 

tramite tecnologia radio ai ricevitori collegati alla piattaforma. Ciò permetterà 

ulteriormente di ridurre i tempi di intervento delle squadre antincendio e arginare la 

propagazione delle fiamme. 

La piattaforma supporta la gestione multi-organizzazione degli utenti, definendo 

permessi specifici per operatori, amministratori e ricercatori, e include una matrice di 

notifica deputata all'invio di messaggi email automatici al superamento di determinate 

soglie critiche di rischio. Tra le possibili implementazioni della piattaforma, i 

collaboratori di Infordata hanno menzionato l’ottimizzazione per dispositivi mobili e la 

funzione di simulazione della propagazione di un incendio che tiene in considerazione 

dati meteorologici, caratteristiche del terreno e direzione del vento. Al momento la 

piattaforma è ancora in fase di test, ma verrà presto aperta all’uso per il personale 
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della Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco e degli amministratori locali. Con il passare 

del tempo e il conseguente aumento della quantità di dati raccolti, l’algoritmo 

predittivo sarà in grado di incrementare ulteriormente la propria capacità di previsione 

del rischio incendi.  

 

Figura 3 I partecipanti al laboratorio testano la piattaforma 

Al termine della presentazione delle funzionalità della piattaforma, i partecipanti sono 

stati divisi in più gruppi e invitati a provarne le funzioni principali, mostrando loro come 

utilizzare vari filtri per visualizzare le informazioni richieste, visionare i dati storici degli 

incendi passati ed esplorare la mappa del rischio in tempo reale. I tecnici di Infordata 

hanno infine mostrato in anteprima una funzionalità nuova, ovvero la simulazione 

della propagazione di un incendio, che al momento è ancora in fase di sviluppo e non 

del tutto ottimizzata. 
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Figura 4 Risultato del sondaggio sulle funzionalità aggiuntive da implementare in futuro 

Alla conclusione del test pratico, sono state raccolte le valutazioni preliminari dei 

partecipanti tramite lo strumento Mentimeter. Dai risultati è emerso che la piattaforma 

è stata considerata dai presenti come uno strumento utile; l’implementazione di 

un'app mobile è stata giudicata come un’aggiunta importante, ma la funzionalità più 

apprezzata risulta essere la simulazione della propagazione dell’incendio. La pagina 

pubblica della piattaforma è ora accessibile all’indirizzo: 

https://kf50.infordata.it/portal. 

La presentazione ha visto una discreta partecipazione degli attori locali legati alla 

prevenzione e alla lotta agli incendi, ma si è constatato che sarebbe opportuno 

informare ulteriormente gli attori istituzionali della Repubblica di Slovenia sulle 

opportunità che la piattaforma offre per la lotta agli incendi sul Carso. Si ipotizza che 

si potrebbe ampliare ulteriormente la portata geografica della piattaforma e includere 

anche il resto dell’area transfrontaliera tra Slovenia e Italia. 

https://kf50.infordata.it/portal
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3. Allegati 

Allegato 1: Programma dell'evento 
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Allegato 2: Foglio presenze 
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1. CILJ PREDSTAVITVE 

Cilj srečanja, ki ga je organiziral projektni partner KID PiNA, je bil seznaniti potencialne 

uporabnike z razvojem digitalne platforme, razvite v okviru projekta Karst Firewall 5.0, 

ter opraviti predhodno oceno orodja pred njegovo finalizacijo. Partnerji so srečanje 

izkoristili tudi za predstavitev drugih projektnih dejavnosti, ki so omogočile zbiranje 

podatkov, potrebnih za izdelavo tega orodja. Srečanja so se udeležili predstavniki 

poklicnih gasilcev, združenj prostovoljnih gasilcev in predstavniki Uprave Republike 

Slovenije za zaščito in reševanje (URSZR).  
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2. PREDSTAVITEV INTEGRIRANE DIGITALNE 

PLATFORME 

Uvodni pozdrav udeležencem je, kot običajno, izrekel koordinator projekta dr. 

Massimiliano Granceri Bradaschia, ki je predstavil cilje projekta in dosedanje 

dejavnosti. Poleg tega je izrazil željo po čim širšem širjenju baze znanja, razvite v okviru 

projekta, ter napovednih orodij, ustvarjenih posebej za Karst Firewall 5.0. 

 

Slika1 Dr. Mateja Breg Valjavec predstavlja delo, ki ga je opravil ZRC SAZU 

Pred predstavitvijo platforme sta Mateja Breg Valjavec in Lenart Štaut iz partnerske 

ustanove ZRC SAZU predstavila kartografsko delo, opravljeno s satelitskimi posnetki, 

droni in GIS-platformami, s katerim so analizirali dinamiko gozdnih požarov in 

spremljali poznejše procese obnove vegetacije. Raziskovalci ZRC SAZU so združili 

satelitske podatke mreže Copernicus in zgodovinske podatke z visokoločljivostnimi 

posnetki, posnetimi z droni, da bi ustvarili karto obnove rastlinstva po požarih, ki so se 

zgodili v zadnjih desetletjih. Najbolj poglobljene raziskave so se osredotočile na občine 

Miren-Kostanjevica, Komen in Devin-Nabrežina. Vzpostavitev tega natančnega arhiva 
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je bila ocenjena kot ključna, saj pravilna ocena trenutne obnove rastlinstva zahteva 

poznavanje zgodovine požarov, ki so ista območja prizadeli v zadnjih desetletjih. 

Delo na razvoju integrirane platforme so predstavili sodelavci partnerja Infordata 

Sistemi Srl: Samuel Zidarič, Nicola Zuccato in Marko Petelin. Prvotni cilj pri razvoju 

čezmejne platforme za preprečevanje požarov na območju Krasa je bil uskladiti 

razdrobljene podatkovne nize dveh sosednjih držav. Izvedena standardizacija je nato 

omogočila vzpostavitev prve čezmejne zbirke podatkov, namenjene gozdnim požarom, 

s povezovanjem informacij italijanskih in slovenskih organov s satelitskimi podatki 

Sentinel agencije ESA. Premagovanje tehničnih nezdružljivosti je zahtevalo 

standardizacijo različnih koordinatnih sistemov v globalnem formatu WGS84, ponovno 

uskladitev klasifikacij kategorij požarov in normalizacijo frekvenc meteorološkega 

vzorčenja med postajami obeh držav. Rezultati zbirajo 1.446 geolokaliziranih zapisov, 

ki so natančni glede na čas, GPS-koordinate, vzroke požara in obseg. 
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Slika2 Nicola Zuccato iz podjetja Infordata sistemi prikazuje zemljevid tveganja v realnem času 

Nicola Zuccato je nato predstavil nekaj zanimivih ugotovitev, ki so izšle iz analize 

zbranih podatkov. Izkazalo se je na primer, da so se v dveh tretjinah primerov najbolj 

ekstremni požari razvili na slovenski strani. Najbolj prizadeta vegetacija so grmičevje, 

listnati in iglasti gozdovi. Z operativnega vidika so odzivni časi reševalnih ekip hitri, saj 

se 87 % intervencij začne v dveh urah, medtem ko se gašenje običajno zaključi v času 

od ene do šestih ur. Analiza vzrokov kaže, da ima približno 75 % dogodkov antropogeni 

vzrok, povezan s cestno in železniško infrastrukturo, namernim požigom ali 

kmetijskimi praksami, medtem ko je le minimalen delež mogoče pripisati naravnim 

vzrokom, kot so strele. Zbrani vremenski podatki potrjujejo tudi postopno segrevanje 

kraškega območja, kjer je možno zaznati povečanje temperature za skoraj dve stopinji 

Celzija v primerjavi z devetdesetimi leti prejšnjega stoletja. Rekordne vrednosti so 

dosegle vrhunec leta 2024 in to obeh straneh Krasa. 
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Sodelavci podjetja Infordata so nato predstavili, kako so uspeli razviti napovedni 

algoritem, ki bo lahko napovedal več kot 70 % požarov, in sicer s kombinacijo 

zgodovinskih podatkov o preteklih požarih, vremenskih razmer in morfoloških 

podatkov o terenu. Obstoječi tradicionalni sistemi trenutno omogočajo napovedovanje 

tveganja požara z natančnostjo le 29 %; zato bo razvoj napovednega algoritma Karst 

Firewall 5.0 omogočil pomemben korak naprej k varnejšemu Krasu. 

Marko Petelin je nato podrobno predstavil dejanske funkcionalnosti platforme. Z 

dostopom do testne različice je na primer mogoče prikazati karto tveganja, ki v realnem 

času ocenjuje stopnjo nevarnosti (razvrščeno v rdečo, rumeno in zeleno) za vsak 

posamezen del ozemlja Krasa. Zemljevid se dnevno posodablja z združevanjem 

meteoroloških podatkov iz 22 merilnih postaj. Platforma bo v zadnji fazi projekta 

nadgrajena z vključitvijo naprav (tako imenovani »elektronski nosovi«), ki bodo 

poskusno nameščene v nekaterih območjih Krasa. Ti senzorji bodo sposobni izolirati 

kemični odtis začetne faze gozdnega požara in prek radijske tehnologije posredovati 

opozorila sprejemnikom, povezanih s platformo. To bo dodatno skrajšalo odzivni čas 

gasilskih ekip in omejilo širjenje ognja. 

Platforma podpira upravljanje uporabnikov v več organizacijah, pri čemer določa 

posebna dovoljenja za operativne ekipe, administratorje in raziskovalce, ter vključuje 

matriko obvestil, namenjeno pošiljanju avtomatskih e-poštnih sporočil ob preseganju 

določenih kritičnih pragov tveganja. Med možnimi implementacijami platforme so 

sodelavci podjetja Infordata omenili optimizacijo za mobilne naprave in funkcijo 

simulacije širjenja požara, ki upošteva meteorološke podatke, značilnosti terena in 

smer vetra. Trenutno je platforma še v fazi testiranja, vendar bo kmalu na voljo za 

uporabo osebju iz civilne zaščite, gasilcev in lokalnih uprav. S časom in posledičnim 

povečanjem količine zbranih podatkov bo napovedni algoritem lahko še dodatno 

izboljšal svojo sposobnost napovedovanja tveganja za požare.  
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Slika3 Udeleženci delavnice preizkušajo platformo 

Po predstavitvi funkcionalnosti platforme so bili udeleženci razdeljeni v več skupin in 

povabljeni, da preizkusijo njene glavne funkcije, pri čemer so jim pokazali, kako 

uporabljati različne filtre za prikaz želenih informacij, pregledati zgodovinske podatke 

o preteklih požarih in raziskati zemljevid tveganja v realnem času. Tehniki podjetja 

Infordata so na koncu predstavili tudi novo funkcionalnost, in sicer simulacijo širjenja 

požara, ki je trenutno še v fazi razvoja in še ni v celoti optimizirana. 
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Slika4 Rezultati ankete o dodatnih funkcionalnostih, ki jih je treba v prihodnosti implementirati 

Predstavitve se je udeležilo precej lokalnih akterjev, povezanih s preprečevanjem in 

gašenjem požarov, vendar se je izkazalo, da bi bilo primerno dodatno obvestiti 

institucionalne akterje Republike Slovenije o možnostih, ki jih platforma ponuja za 

gašenje požarov na Krasu. Predvideva se, da bi bilo mogoče geografski obseg 

platforme še dodatno razširiti in vključiti tudi preostalo obmejno območje med 

Slovenijo in Italijo. 
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3. Priloge 

Priloga 1: Program dogodka 
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Priloga 2: Seznam prisotnih 
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